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È Mengele 
anche per i 
calligrafi 

SAN PAOLO — La polizia di 
San Paolo ha reso noto che al* 
cune lettere e appunti scritti a 
quanto sì ritiene dall'uomo 
morto annegato nel 1979 e la 
cui salma è stata esumata la 
scorsa settimana da un cimi
tero di San Paolo, sono stati 
positivamente identificati co* 
me di pugno del criminale di 
guerra nazista Josef Mengele. 
Parlando con i giornalisti il 
capo della polizia federale bra
siliana Romeu Tuna, incarica
to delle indagini su questa vi
cenda- ha dichiarato che alcu
ni esperti legali brasiliani e 
americani hanno proceduto 
ad un raffronto tra cluni scrit
ti autentici di pugno di Men
gele con lettere e altri appunti 
scritti dall'uomo sepolto pres
so San Paolo con il nome di 
Wolfgang Gerhard, e sono 
giunti alla conclusione che si 
tratta della scrittura della 
stessa persona. 

Domani a Torino la 
delegazione della 
città di Liverpool 

TORINO — Un impegno perché le manifestazioni sportive di 
massa non siano più il 'iogo in cui scaricare odio e veleni. 
Questo il significato della «missione di pace» della delegazione di 
Liverpool, che incontrerà martedì mattina le autorità di Torino. 
Una missione che potrà aver successo (e tutti sinceramente se lo 
augurano) se non sarà soltanto una passerella retorica di buoni 
sentimenti. La delegazione inglese atterrerà nel tardo pomerig
gio di domani all'aeroporto di Caselle. Sarà guidata dal presi* 
dente del Consiglio comunale Hugh Dalton, dai consiglieri co* 
munali John Hamilton e Derek Matton, dal capo dell'esecutivo 
Alfred Stocks, dal presidente del partito laburista di Liverpool 
Tony Mulhearn, dal consigliere del partito conservatore Geof-
frey Brandwood. Vi saranno inoltre, in rappresentanza del Par
lamento, gli onorevoli Loyden e Stewart, mentre le autorità 
religiose saranno rappresentate daH'arci\esco\o Worlock e dal 
vescovo David Shcppard. La società calcistica del Liverpool sarà 
presente col vicepresidente Korkish e con i tifosi Richard e John 
VVelsh. Quest'ultimo, già in Italia da venerdì, si è incontrato con 
Carla Gonnelli, la diciottenne di Ponsacco (Pisa) alla quale ha 
salvato la vita nell'inferno dello stadio Hcyscl. A Palazzo Civico 
la delegazione inglese sarà ospite del sindaco Cardetti e delle 
massime autorità del capoluogo piemontese. Le due collettività 
hanno moltissimi problemi in comune. Sia Liverpool che Torino 
sono attraversate da una crisi economica senza precedenti dal 
dopoguerra ad oggi: entrambe sono alle prese con i drammi 
della disoccupazione e del lavoro ai giovani. Tra le proposte che 
gli ospiti inglesi porteranno a Torino, e quella di rigiocare Liver* 
pool-Juventus, destinando l'incasso ai familiari delle vittime. 

m. r. L'incontro tra il tifoso inglese e la ragazza pisana da lui salvata 
dalla calca a Bruxelles 

La casa di 
Pio X meta 

del papa 
VITTORIO VENETO (Trevi
so) — Con un caldo auspicio di 
pace è cominciato ieri da Vit
torio Veneto il cinquantesimo 
viaggio di Giovanni Paolo II 
in Italia. 11 pontefice ha voluto 
aprire i tre giorni del suo itine
rario veneto con un omaggio 
alla città della quale fu vesco
vo per undici anni il suo im
mediato predecessore, Gio
vanni Paolo I, Albino Luciani. 
È questa la prima meta di un 
denso itinerario pastorale di 
tre giorni che, nella sola gior
nata di ieri, ha avuto come 
tappe Riese Pio X, il santuario 
campestre delle Cendrole 
presso Riese e la città di Trevi
so. Quindi, tra oggi e domani, 
il papa sarà a Venezia, a Porto 
Marghera e Mestre. Momenti 
di particolare emozione a Rie
se Pio X, cittadina natale del 
papa santo, che ha atteso con 
trepidazione fin dalle prime 
ore della mattinata la visita di 
Giovanni Paolo IL 

Nuova retata antimafia in varie 
città grazie alle informazioni 

del «pentito» Totuccio Contorno 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Totuccio Contorno, il primo ma
fioso che seguì l'esempio di Buscetta nell'in-
frangere il totem dell'omertà, non ha ripensa
menti, e dalla sua cella di isolamento in un 
supercarcere della Toscana continua a collabo
rare con i giudici del «pool antimafia», rico
struendo fedelmente gli organigrammi di quel
le «famiglie» dell'eroina che tante volte tenta
rono di ucciderlo. Così — nelle ultime 48 ore — 
una nuova retata scattata contemporanea
mente in diverse città (Milano, Grosseto e Mi
lazzo) oltre che a Palermo, ha già provocato 26 
arresti per associazione a delinquere di tipo 
mafioso. In totale, il 12 giugno, i giudici istrut
tori Falcone, Borsellino, Di Lello e Guarnotta, 
hanno sottoscritto 63 mandati di cattura: 31 
sono stati notificati in carcere, 32 sr riferiscono 
invece ad altrettanti latitanti. 

Torna in manette Michelangelo Ajello, ex 
sindaco democristiano di Ungheria, già coin
volto in diverse truffe alla Cee per i finanzia
menti in agricoltura. Escono dall'anonimato 
(giudiziario) e finiscono in carcere questi noti 
commercianti palermitani: i fratelli Antonino 
e Giuseppe Andronico, titolari di un paio di 
negozi di mobili nel centro-città; Francesco 
Paolo Barone, gioielliere; Cosimo Conti, pro
prietario di una frequentatissima pizzeria; Car
melo Cinquemani, tabaccaio. Ne mancano i 

bancari (Francesco Paolo Levantino, impiega
to della Cassa di Risparmio); i costruttori (Gae
tano Saccone, coinvolto nello scandalo che ave
va provocato l'arresto dell'ex sindaco democri
stiano Giuseppe Insalaco) o gli «uomini pubbli
ci» (Baldassarre Motisi, già agli arresti domici
liari, ex vicepresidente di un ospedale, la «Casi», 
del sole»). 

Poi c'è l'elenco di quanti erano già entrati 
nel mirino degli invastigatori di mafia e droga: 
i quattro figli (Francesco, Salvatore, Mario e 
Giuseppe) del «cassiere» della mafia, Giuseppe 
Aglieri, che due anni fa si era suicidato in car
cere. Più in generale ad essere bersagliate da 
queste nuove misure dei giudici istruttori sono 
le cosche «vincenti» delle borgate di Corso dei 
Mille, Santa Maria di Gesù e Villagrazia, che 
guidarono l'operazione terra bruciata attorno 
a Totuccio Contorno (in pratica lo sterminio — 
decine e decine di delitti — di parenti, amici o 
anche semplici conoscenti dei trafficante di 
Brancaccio). 

Mentre il problema dei pentiti ha assunto 
dimensioni sempre più ampie, un provvedi
mento a sorpresa si segnale a San Cataldo (Cai-
tanissetta). Qui i ragazzi che si trovavano nel 
carcere dei minorenni sono stati trasferiti in 
altri stabilimenti siciliani: in futuro il peniten
ziario dovrebbe infatti ospitare un «braccio di 
massima sicurezza» per detenuti pentiti. 

S. I. 

Clamorosa intervista del pentito della camorra Giovanni Pandico 

«Inventata la pista bulgara» 
«Musumeci e Cutolo 
convinsero Ali Agca» 
ROMA — Giovanni Pandico 
ora parla anche di Ali Agca e 
del «Supersismi" di Francesco 
Pazienza e Pietro Musumeci. 
Lo fa accusando proprio il ge
nerale, processato in questi 
giorni a Roma, di aver convinto 
l'attentatore del papa a «pen
tirsi» e a «inventare, la pista 
bulgara e sovietica. Lo scrive 
«l'Espresso» pubblicando una 
lunga e dettagliata intervista 
proprio con Pandico. L'ex brac
cio destro di Cutolo e grande 
accusatore al processo di Napo
li (la camorra gli ha già ucciso la 
madre per vendetta) ha fatto 
un lungo racconto al settimana
le spiegando, per filo e per se
gno, che cosa era accaduto al
l'interno dell'ormai famoso 
carcere di Ascoli Piceno, tra 
Musumeci e Agca. Pandico — 
secondo «l'Espresso» — nell'in
tervista ripercorre le tappe 
principali del caso Cirillo (l'as
sessore de sequestrato e libera
to per un accordo «servizi»-ca-
morra-brigate rosse) e parla 
anche dell'omicidio Semerari. 
Subito dopo — scrive il setti
manale — racconta la vicenda 
Agca, premettendo che proprio 
in questi giorni sta dicendo tut
to ad un magistrato. Ed ecco il 
racconto: «Per capire che cosa è 
accaduto bisogna tornare con la 
mente al 1982. Il caso Cirillo — 
spiega Pandico — è finito e la 
De non ha mantenuto i patti. 
Ad Ascoli, i servizi segreti sono 
entrati ed usciti a loro piaci
mento. In quel periodo — ag
giunge il grande accusatore del
la camorra, sempre secondo 
«l'Espresso» — è in carcere il 
detenuto AH Agca con cui io e 
Cutolo facciamo subito amici
zia». «Un bel giorno dice ancora 
all'«Espresso» Pandico — ve
niamo a sapere che per il 2 mar
zo il ministero ha deciso di tra
sferire Cutolo all'Asinara. Ma 
non è tutto. Cinque o sei giorni 
prima della partenza parlo con 
il direttore del carcere, il nostro 
amico Cosimo Giordano e quel-

, lo mi fa: guarda che ho saputo 
da un capitano dei servizi che 
durante il trasferimento voglio
no simulare un incidente e uc
cidere Cutolo. «Pandico — rife
risce sempre T'Espresso* — de
cide subito di andare da Cutolo 
e lo informa di quanto ha detto 
M'amico direttore CosimielIoV 
«A questo punto — prosegue il 
reacconto di Pandico — ci met
tiamo subito in allarme e, forti 
delle conoscenze fatte durante 
il caso Cirillo, tramite l'avvoca
to Madonna, nostri affiliati, ci 
mettiamo in contatto con Pa
zienza e Musumeci». «La sera 
del primo marzo — è di nuovo 
Pandico che parla attraverso 
l'.Espresso» — Musumeci vie
ne ad Ascoli. In una stanza, se
duti davanti ad un tavolo, par
liamo dalle otto di sera fino a 
notte fonda. Lui nega sorriden
do che qualcuno possa ipotizza
re l'eliminazione di Cutolo. ma 
aggiunge anche che, quando si 
mette la testa in certe storie, c'è 
da restarne scottati». Pandico 
aggiunge: «Io non mi fido. Cuto
lo poi è terrorizzato. Chiediamo 
che il trasferimento sia riman
dato di due settimane. Musu
meci ci dice: 'Io vi faccio questo 
favore se voi me ne fate un al
tro' e ci chiede di aiutarlo a far 
pentire il turco Agca. Dalla ta
sca tira fuori un foglio di carta, 
una specie di bozza di verbale 
senza intestazioni su cui sono 
scritte le motivazioni che Agca 
avrebbe dovuto addurre per il 
suo pentimento. Vi si parla di 
Unione sovietica, di bulgari. 
Accettiamo — prosegue ancora 
Pandico — e con noi ci sono 
anche il cappellano Mariano 
Fantini e il maresciallo Guerra-
cino, nostri affiliati». Il grande 

accusatore della camorra, nel
l'intervista al settimanale, 
spiega che Agca venne chiama
to e gli fu detto che Musumeci 
lo poteva aiutare. Ad Agca ven
ne ricordato come in Turchia 
rischiava la pena di morte men
tre qui da noi le cose avrebbero 
potuto mettersi bene per lui. 
•Gli facciamo leggere il docu
mento — dice Pandico — e 
Musumeci glielo fa anche fir
mare». A questo punto 
l'.Espresso» ha chiesto a Pandi-
co: «Lei dice di aver barattato 
assieme a Cutolo l'operazione 
Agca con la proroga per il tra
sferimento di Cutolo?». L'inter

vistato risponde: «Esatto e la 
proroga ci fu concessa». 

Fin qui l'intervista di Pandi-
co aU'«Espresso» della quale il 
settimanale ha fornito una an
ticipazione ai giornali. II rac
conto del pentito della camorra 
confermerebbe, in pratica, le 
tesi da sempre sostenute dal 
governo e dagli organi di infor
mazione bulgari. A proposito 
delle accuse di Agca contro An-
tonov, i bulgari hanno sempre 
sostenuto che l'attentatore del 
papa, nel carcere di Ascoli, fu 
sottoposto ad una «organica» 
opera di «convincimento» e di 
«indirizzo» da parte dei servizi 

Lungo racconto 
In cambio il 
rinvio del 
trasferimento 
all'Asinara 

LTJrss: «Basta con questa 
calunnia che avvelena 
i rapporti con l'Italia» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La Tass è autorizzata a dichiarare quanto 
segue: «L'Unione Sovietica si aspetta che sia posto fine a 
tutta questa sporca invenzione destinata ad avvelenare 
l'atmosfera internazionale e a danneggiare le relazioni 
dell'Italia con l'Urss e con altri paesi socialisti. Quanto 
prima ciò avverrà, tanto megl io sarà». È la prima volta, 
dall'inizio dell'oscura vicenda dell'attentato ai Papa, c h e 
il governo sovietico si pronuncia direttamente in mate
ria. 

La dichiarazione Tass è, in sostanza, un atto formale e 
ufficiale — come si è visto assai duro — rivolto alle auto
rità italiane. 

Si tratta di un salto di qualità rispetto alla campagna di 
s tampa intensiss ima che ha seguito passo passo, specie 
negli ult imi tempi, il lavoro del giudice istruttore Martel
la e poi l'avvio del processo. 

Finora gli attacchi contro la «farsa» del processo di 
Roma era stati infatti affidati o ad articoli di s tampa o 
alle dichiarazioni del «Comitato di solidarietà con Anto-
nov» recentemente costituitosi nella capitale sovietica 

Giovanni Pandico. In alto AH Agca 

(ed era già apparsa, quest'ultima, u n a scelta politica c h e 
di fatto rompeva il riserbo formale del Cremlino sulla 
faccenda). 

La presa di posizione sovietica arriva in u n m o m e n t o 
cruciale del processo e appare finalizzata a stroncare la 
«volgare provocazione politica» che si del inea m e n t r e «si 
intraprendono nuovi tentativi di fabbricare mostruose 
accuse, di partecipazione all'azione delittuosa, rivolte a i 
paesi socialisti». 

Si tratta, cont inua la Tass di accuse «totalmente infon
date e ispirate da determinati servizi segreti accidentali» 
c h e v e n g o n o rovesciate i n u n «vergognoso procedimento 
giudiziario in cui false test imonianze, ca lunnie e i n v e n 
zioni si accavallano», provocando «l'indignazione dell'o
p in ione pubblica sovietica e internazionale». 

Ma la Tass risponde a n c h e — ovviamente smentendo la 
— alla prima accusa formulata da Ali Agca d ire t tamente 
all'indirizzo dell 'Unione Sovietica: quella cioè di aver 
avuto contatti diretti, a Sofia, con diplomatici sovietici . 

«L'assurdità delle elucubrazioni di un tale bugiardo 
patologico — cont inua la dichiarazione ufficiale — balza 
agli occhi. Eppure a R o m a si cont inua a fornirgli la tri
buna per le sue insinuazioni , ev identemente solo perchè 
ciò è gradito a qualcuno oltre oceano». 

«È possibile davvero — conclude la Tass con esplicito 
riferimento al governo di R o m a — c h e nella capitale ita
l iana n o n ci si accorga c h e ciò colpisce l'autorità del pae
se?». 

gi.C. 

segreti italiani deviati. Che il 
carcere di Ascoli fosse comple
tamente in mano a Cutolo e ai 
suoi uomini è ormai un fatto 
accertato e incontestabile. Così 
come sono state accertate le 
«visite» nelle varie celle, da par
te di alcuni ufficiali dei «servi
zi». 

L'intervista di Pandico 
all'iEspresso» potrà, comun
que, essere in qualche modo ve
rificata domani mattina in due 
diverse aule della Corte d'Assi
se di Roma: in quella bunker 
del Foro italico dove Agca ri
prenderà a parlare davanti al 
presidente Santiapichi e in 
quella di piazzale Clodio dove, 
sempre domani mattina, ri
prende il processo contro il ge
nerale Pietro Musumeci e i suoi 
collaboratori, accusati di gra
vissime deviazioni e soprattut
to di aver tentato di depistare 
le indagini sulla strage alla sta
zione di Bologna. Naturalmen
te è improbabile che Agca e lo 
stesso Musumeci, confermino 
le accuse di Pandico, ma è evi
dente che i due pubblici mini
steri d'udienza non potranno, 
dopo l'intervista di Pandico 
all'tEspresso», non ordinare ul
teriori accertamenti. Anche un 
altro protagonista delle trame 
dei «servizi», è comparso, l'altra 
sera, davanti ai giudici ameri
cani: si tratta di Francesco Pa
zienza per il quale doveva esse
re decisa l'estradizione. Il pro
cesso è stato ancora una volta 
rinviato, ma Pazienza ha trova
to il modo di dire ai giornalisti 
che presto rivelerà «come viene 
protetto Delle Chiaie». Da tem
po, il «faccendiere», ha anche 
annunciato clamorose rivela
zioni che per ora non ha mai 
fatto. Si riferiva, forse, alla pre
sunta trattativa, nel carcere di 
Ascoli, tra Agca e Musumeci? 

Wladimiro Settimelli 

A Mosca grande entusiasmo per la riuscita della prima parte della missione sovietica 

Da Venere per spiare la cometa Halley 
e sapremo di più sul sistema solare 

II modulo di discesa della sonda Vega 2 è atterrato sul pianeta - Ora partenza per il corpo celeste 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Grande entusia
smo, all'istituto di ricerche 
cosmiche della capitale so
vietica, per la piena riuscita 
della prima parte del proget
to Venere-Cometa di Halley. 
Il modulo di discesa della 
sonda «Vega 2» è atterrato su 
Venere. Nel corridoi dell'e
norme palazzo In vetro-ce
mento sulla via dei Sindacati 
— dove siamo stati ricevuti 
dal segretario scientifico 
Alexader Valentinovic Za-
kharov subito dopo l'arrivo 
su Venere della sonda Ve-
ga-1 — l'animazione era già 
al massimo. I dati scientifici 
stavano arrivando In quanti
tà e qualità eccezionali ed 
era già chiaro, tre giorni fa, 
che la prima metà dell'espe
rimento era andata in porto 
al cento per cento. Ma vedia
mo di raccontare con ordine 
di che si tratta. 

Il progetto Venere-Come
ta di Halley è composto da 
due navi spaziali automati
che gemelle: Vega-1 e 2. Par
tite dalla Terra a qualche 
giorno di distanza una dal

l'altra, nel dicembre 1984, so
no arrivate entrambe nei 
pressi di Venere questa setti
mana. L'obiettivo finale di 
entrambe non è però Venere 
ma la Cometa di halley che 
si presenta nei pressi del no
stro sistema solare per la pri
ma volta da quando l'uomo è 
dotato di strumenti di Inve
stigazione diretta extrater
restre (l'ultima volta che ap
parve fu nel 1910 e la prossi
ma volta tra altri 75 anni). 
L'occasione non poteva esse
re perduta. Sara la prima 
volta nella storia che una 
nave automatica riesce ad 
avvicinarsi e a studiare una 
cometa, uno corpo celesti più 
mlsteriori e affascinanti tra 
le molte stranezze che affol
lano gli spazi attorno a noi. 

Le due navi passeranno 
davanti alla «testa» della co
meta e saranno in grado di 
analizzarne caratteristiche e 
composizione del nucleo, 
delle polveri e della coda gas
sosa. Zakharov afferma che 
potrebbero venirne risposte 
di enorme valore scientifico, 
ad esempio per quanto ri
guarda la nascita del siste

ma solare. Ma la risposta 
verrà tra oltre un anno: tan
to impiegheranno le due ge
melle Vega a raggiungere la 
cometa. L'entusiasmo odier
no è dato dalla riuscita dalla 
straordinaria complicità del
la prima tappa dell'esperi
mento nonostante la sua 
complessità. Ieri Infatti Ve-
ga-2 ha compiuto anch'essa, 
doppiando il successo di Ve
ga—1, la spettacolare opera
zione dì Invio su Venere di 
due sonde. Passando alla di
stanza di 24.500 chilometri 
dalla superfìce del pianeta 
essa ha «sganciato» una na
vicella «figlia» proseguendo 
poi il suo viaggio. 

Quest'ultima ha comin
ciato la manovra di avvici
namento mettendosi In orbi
ta attorno a Venere e poi, do
po circa 48 ore, suddividen
dosi a sua volta in un modu
lo per l'atterraggio morbido 
sul pianeta e in un sonda ae
rostatica appesa a un enor
me pallone pieno di gas elio, 
destinata a galleggiare più a 
lungo nell'atmosfera. Il tut
to ha funzionato — come si è 
detto — perfettamente, così 

come era già accaduto per le 
identiche operazioni di Ve
ga-1. Ma anche i sistemi di 
tramissione hanno funzio
nato a dovere. Dalle sonde 
sganciate le trasmissioni 
hanno fatto ponte sulle due 
Vega che hanno ritrasmesso 
a terra i dati. Il tutto in con
dizioni «climatiche» proibiti
ve. La temperatura a Terra 
risulta vicina ai 452 grandi 
centigradi e la pressione (86 
atmosfere) è piuttosto simile 
a quella delle nostre grandi 
profondità marine. Ma le 
macchine erano state co
struite a quelle sollecitazioni 
(solo i sovietici hanno man
dato già 16 sonde automati
che su Venere) e non è questo 
che ha entusiasmato gli 
scienziati. 

È Invece la quantità di in
formazione che si è potuta 
raccogliere In questa occa
sione a fare di questo volo un 
evento unico per la esplora
zione del «pianeta bianco». Si 
sa già infatti, che la sonda 
aerostatica di Vega-1 ha po
tuto percorrere una distanza 
di circa 10 mila chilometri 
alla velocità media di circa 

200 chilometri orario, libran
dosi all'altezza di 50 chilo
metri dal suolo e passando 
dalla fascia buia a quella il
luminata di Venere, cioè dal
la notte al giorno. Il tutto 
trasmettendo dati completi e 
a s s o l u t a m e l i originali sulle 
«condizioni atmosferiche* 
del oianeta. Nel frattempo 
l'altra sonda, al suolo scava
va nel terreno e ne analizza
va la composizione mentre, 
mediante un altro braccio 
meccanico, venivano effet
tuate prove fisico-meccani
che sugli strati rocciosi su
perficiali. 

Con la Cometa di Halley 
non si potrà certamente 
scherzare così da vicino. Ve-

fa-1 e 2 passeranno a circa 
00 mila chilometri dal suo 

nucleo. Ma gli occhi elettro
nici delle due navi cosmiche 
vedranno la cometa ad una 
distanza di circa un terzo di 

auella che separa la Terra 
alla Luna. Se non si guasta 

niente nel frattempo dovreb
bero raccontarci un mucchio 
di cose. 

Giuliette» Chiesa 

Nelle ultime settimane almeno dieci aggressioni 

Napoli, la caccia al gay 
è solo paura dell'Aids? 
Delle vere e proprie bande di giovinastri si accaniscono contro i 
travestiti - Protesta ufficiale dell'Arci al sindaco e al prefetto 

. Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Portate la peste. 
Siete infetti. Dovete sloggia
re...». Alle minacce fanno 
prontamente seguire i fatti. 
Compaiono all'imbrunire, si 
muovono in bande di 20-30, 
vanno a caccia di omoses
suali. Si definiscono 1 «giusti
zieri della notte»; loro scopo è 
di ripulire la città dal «/em-
minielli*. Quando ne trovano 
qualcuno isolato, prima lo 
insultano poi lo pestano a 
sangue: calci, sputi, pugni 
senza pietà. «Siete voi che 
diffondete l'Aids, la nuova 
peste. È colpa vostra» è l'as
surda accusa che li spinge al
la violenza. Nelle ultime set
timane sono almeno dieci i 
gay aggrediti e picchiati in 
punti diversi della città sem
pre dallo stesso gruppo, rico
noscibile per un grosso cane 
lupo che l'accompagna. Na
poli la tollerante, Napoli «pa
radiso» della prostituzione 
maschile e femminile — do
ve il 'femminiello* cioè il tra
vestito ha sempre goduto 
una posizione di privilegio — 

si riscopre d'improvviso av
velenata da una fosca caccia 
alle streghe. 

La svolta è avvenuta dopo 
il diffondersi delle notizie 
che hanno rivelato anche a 
Napoli la presenza dell'Aids, 
la sindrome da immonodefl-
cienza acquisita, che sta 
mietendo vittime In tutto 11 
mondo. All'ombra del Vesu
vio I morti accertati per Aids 
sono due secondo le fonti uf
ficiali, quattro secondo altri. 
Almeno il 30% dei tossicodi
pendenti si trova nella con
dizione che viene definita 
pre-Aids, cioè candidati po
tenziali a contrarre il morbo. 
Tra i gruppi a rischio anche 
gli omosessuali, vittime In 
questi giorni di un'assurda 
«caccia». 

«Stavo in Villa comunale, 
come tutte le sere. Erano da 
poco passare le 22,30 e c'era 
ancora molta gente quando è 
arrivata una banda di ragaz
zini. Prima hanno iniziato a 
sfottere, poi sempre peggio. 
Ho capito subito che sarebbe 
finita male. Mi hanno riem-

Il tempo 
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LA SITUAZIONE 
to riguarda a tempo odierno. Sull'Italia continuano 
•ria moderatamente instabili provenienti dai quadranti 
nordoccidentali. La perturbazioni che si muovono in seno a questa 
massa d'aria attraversano l'Italia da nordovest verso sudest ed inte
ressano con fenomeni più che altro dì variabilità la ragioni settentrio
ne* • parta di quelle centrali. 

R. TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schia
rita. La schiarita saranno più ampia sul settore nordoccidentale sul 
Golfo Ligure sulla fascia tirrenica. La nuvoHsitè sarà più frequente a 
più consistente sul settore nordorientale a sulla fascia adriatica. 
Sulle ragioni meridionali a sulla isola maggiori prevalenza di tempo 
buono con cielo sareno o scarsamente nuvoloso. Temperatura senza 
notevoli variazioni al centro • el nord, in leggero aumento auf'itafo 
meridionale. 

SIRIO 

• Nonvi sono molta varianti da segnalare per quan-
o ed affluire masse di 

plto di botte con gusto sadi
co». Lucia — questo 11 so
prannome che si è dato 11 
giovane omosex — mostra In 
volto ancora 1 segni dell'ag
gressione. Sempre più spesso 
le vittime di questa nuova 
ondata di violenza si stanno 
incontrando la sera presso la 
sede delPArci-Gay, l'orga
nizzazione che per prima ha 
rotto l'omertà Intorno al fe
nomeno. Ieri PArci-Gay ha 
inviato un telegramma di 
protesta al prefetto Neri e al 
sindaco D'Amato chiedendo 
un Incontro urgente per esa
minare la questione dell'or
dine pubblico a Napoli. 

•Sta succedendo qualcosa 
di molto Inquietante — rac
conta Gigi, uno degli anima
tori del circolo gay parteno
peo —. Certo, in passato 
ognuno di noi ha subito umi
liazioni ed anche aggressio
ni, ma si trattava di episodi 
isolati. Stavolta no, si è crea
to un clima di odio nei nostri 
confronti alimentato anche 
dalla campagna allarmistica 
condotta sull'Aids dalla 
stampa locale». Chi sono i 
vostri aggressori? «Ragazzi
ni, guaglioni del quartieri 
popolari. Avevamo pensato 
in un primo momento ad 
una provocazione fascista, 
sulla scia di quanto è avve
nuto in altre città d'Italia. 
Invece no. non sembra che si 
tratti di neri. Il che è anche 
più preoccupante: è 11 segno 
di un odio nel nostri con
fronti più diffuso». Che fare
te? «Per il momento stiamo 
raccogliendo dati, Informa
zioni per mettere in condi
zione la gente di ragionare 
con p'ù calma. Inoltre colla* 
boriamo con le autorità sa
nitarie: circa 70 soci del cir
colo da marzo sono sotto 
analisi presso il Primo Poli
clinico. 

Si è creato un clima di ten
sione mai vissuto prima. 
Presso 11 laboratorio dell'I
stituto Pascale ogni giorno si 
presentano 30-33 persone 
chiedendo di essere sottopo
ste agii esami anti-Aids. Il 
centralino è letteralmente 
preso d'assalto da centinaia 
di telefonate: 1 più svariati ti
pi (non solo quelli dei gruppi 
a rischio) chiedono informa
zioni, vogliono essere rassi
curate, si sfogano. «È la spia 
— commenta 11 dott. Rossa
no Dello Iacovo, uno del ri
cercatori del Pascale — di 
quanto sia diffusa la fobia 
% erso omosessuali e tossico
dipendenti». Intanto il grup
po di medici Incaricato dalla 
Regione di controllare la dif
fusione dell'Aids In Campa
nia ha deciso di avviare 
un'indagine di massa nel 
carcere di Poggioreale e ne
gli altri Istituti di pena localL 

Luigi Vicinanza 


